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Cerca di creare un mondo 

  

migliore ed un futuro più  

 

luminoso per la gioventù  

 

di domani. 

 

     Lady Olave Baden-Powell  
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                                       Dalla Redazione 
UNA SOLENNE CELEBRAZIONE  EUCARISTICA , 

PRESIEDUTA DA SUA SANTITÀ  BENEDETTO  

XVI CON I  VESCOVI DEL  SINODO , I  PRESI-

DENTI  DI  TUTTE  LE  CONFERENZE EPISCOPA-

LI  E I  PADRI  CONCILIARI  ANCORA  VIVENTI , 

HA  SEGNATO L ' INIZIO  DELL 'A NNO DELLA  

FEDE NEL  GIORNO  IN  CUI  CADE IL  50Á ANNI-

VERSARIO  DELL 'APERTURA  DEL  CONCILIO  

VATICANO  II.  

SANTA MESSA A CONCLUSIONE 

DELL'ANNO DELLA FEDE NELLA SO-

LENNITÀ DI NOSTRO SIGNORE GESÙ 

CRISTO, RE DELL'UNIVERSO.  

PIAZZA SAN PIETRO DOMENICA, 24 

NOVEMBRE 2013 
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Con una solenne Celebrazione Eucaristica, nel giorno della Festa di 

Cristo Re, Papa Francesco ha concluso, in una piazza San Pietro 

gremita allôinverosimile, lôAnno della Fede, proclamato nel 2012 da 

Papa Benedetto XVI. In questo anno il Papa ha chiesto ai fedeli di 

studiare e meditare le parole del CREDO, di intensificare e confer-

mare la propria fede. Ha chiesto di credere fermamente nella Chiesa 

come emanazione diretta di Ges½ Cristo, che lôha istituita con la 

nomina di San Pietro a capo di essa, come  Suo Vicario sulla terra. 

Al centro dellôaltare era posata unôurna di bronzo che conteneva le 

ossa attribuite a San Pietro. Quellôurna ¯ lôimmagine del pontificato 

del primo Vicario di Cristo. Per 

tutto il tempo occorso per la recita del Credo (recitato secondo la formu-

la stabilita dal Concilio 

di Nicea), circa 6 mi-

nuti, il Papa ha stretto 

nelle sue mani 

quellôurna, come un 

prezioso oggetto da 

venerare e mostrare a 

tutti per la venerazione 

comunitaria. Al termine della S. Messa ha riconsegnato 

lôurna nelle mani del sacerdote incaricato di tale compito, 

che,  in solenne processione, lôha riposta  nella Cappella 

Papale del palazzo Apostolico.  

Subito dopo Papa Francesco ha consegnato una copia 

della Esortazione Apostolica ñEvangelii gaudiumò a 36 

persone appartenenti a diciotto paesi del mondo, in rap-

presentanza dei cinque continenti. 

Il documento è stato consegnato a persone appartenenti a 

diverse categorie: sacerdoti, laici, giovani, coppie di co-

niugi, anziani, consacrati, ragazzi. Non dunque a persone importanti, o che sono agli onori della cronaca 

sui mass-media, ma persone semplici, che compiono ogni giorno il loro dovere, nel silenzio, nella riserva-

tezza e nella semplicità del loro cuore. 

Al termine della celebrazione il Papa ha salutato i cardinali, titolari delle parrocchie, rettorie e conventi 

della Città di Roma, di cui egli è Vescovo, ringraziandoli per il sostegno e la collaborazione ricevuti in 

questo anno speciale. Poi ha ricordato le popolazioni che soffrono per i recenti disastri naturali, le regioni 

italiani e le lontane Filippine.  Il Papa ha indicato come primo punto del proprio pontificato, la misericor-

dia verso chi ha bisogno. E la domenica precedente ai fedeli presenti egli ha fatto distribuire le 

ñmisericordineò, che altro non erano che corone del Rosario contenute 

in piccoli astucci, proprio per invitare tutti alla preghiera con 

lôintercessione della Vergine Maria, nostra Madre celeste.  Eô seguita 

la consueta recita dellôAngelus. 

Momenti importanti di questo incontro particolare con il Papa sono 

state : la presenza delle reliquie di San Pietro sullôaltare della celebra-

zione, la consegna della prima lettera pastorale a tutto il popolo dei 

credenti, il pensiero ai sofferenti e vittime delle alluvioni. 

Il grande dono che offre a tutti noi Papa Francesco è la virtù della sem-

plicità di cuore, che invita tutti a praticare nella vita quotidiana e socia-

le, dando Lui per primo lôesempio. E nel segno della semplicit¨ sono 

state anche le parole conclusive del suo saluto ai presenti: ñAuguro a 

tutti buona domenica e buon pranzoò. 

(dalla Chiusura dellôAnno della Fede di Papa Francesco in Piazza San Pietro) 
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Una Celebrazione simile a quella prima descritta, si è svolta nella Concattedrale di Taranto 

il 24 novembre. La S.Messa solenne celebrata  da S.E. Mons. Filippo Santoro a chiusura 

dellôAnno della Fede, era anche dedicata allôapertura del nuovo anno sociale della Diocesi di 

Taranto. 
Nelle settimane precedenti, S.E. lôArcivescovo aveva inviato alle 

parrocchie, alle formazioni laicali, ai consacrati, alle associazioni 

cattoliche, il documento ò Instrumentum laborisò,nel quale sono 

indicate  le priorità verso le quali Egli ritiene necessario dare mag-

gior seguito nel corso dellôanno sociale, che ¯ appena iniziato.  

Le indicazioni riguardano sei punti principali sui quali tutti i fedeli 

sono chiamati a riflettere e sopratutto operare. 

1 ï Confermare ed aumentare la propria fede e testimoniarla nella 

vita quotidiana insieme alla missione di far conoscere Gesù Cristo a 

tutti. Essere assidui nella preghiera, che è forza trainante della fede, 

specialmente se ¯ fatta in spirito di umilt¨, seguendo lôesempio del-

la Vergine Maria. 

2 ï Impegnarsi ad ñessere comunit¨ò insieme a tutti i membri del 

popolo di Dio, che diventano ñUnit¨ di Fedeò, ed insieme svolgono 

con maggiore efficacia la missione di portare  Gesù Cristo agli altri. 

Come fecero gli apostoli guidati da Gesù, così il popolo segua il 

Vescovo. Il Vescovo non 

è solo, non agisce di sua 

iniziativa, ma è guidato dal Papa. Tutti insieme Vescovi e Papa 

lavorano per costruire una Chiesa rinnovata, che cammina secon-

do lôispirazione dello Spirito Santo. 

3 ï Il tempo attuale ha bisogno di misericordia, come spesso an-

che il Papa  afferma. La società mostra di avere molte ferite: di-

sparità, emarginazione, esclusione, povertà. La Chiesa perciò a 

tutti i livelli è invitata ad assumere come indirizzo specifico 

quello della vicinanza, della prossimit¨, dellôaccoglienza. Eô ne-

cessario tenere aperte le porte affinchè tutti possano entrare: è 

questo il momento di una Chiesa che crea nuove strade di condi-

visione. Prima curare le ferite, poi si potrà pensare a tutto il resto. 

4 ïLa chiesa sia accogliente con i ragazzi poveri, coni deboli, 

con le famiglie degli immigrati, anche se professano altra fede 

religiosa. Esercitare la carità verso tutti, non rimandare mai nes-

suno a mani vuote. Queste indicazione saranno seguite in particolare nel tempo di Quaresima, con il coin-

volgimento di parrocchie, associazioni, movimenti. La diocesi far¨ la sua parte creando unôopera diocesana 

per lôaccoglienza dei senza tetto; unôopera indipendente, che ñnon ci faccia pi½ arrossireò di fronte alle per-

sone che dormono per la strada. 

5 ï Nel corso del nuovo anno sociale, le parrocchie e le aggregazioni laicali siano impegnate ad approfon-

dire i temi della ñcustodia del creatoò ed a svolgere intensa opera di sensibilizzazione sugli importanti temi 

di ambiente e lavoro. 

6 ï Come ultima raccomandazione lôArcivescovo invita parrocchie e comunit¨ ad avere attenzioni speciali 

nellôaccogliere i ragazzi ed i giovani per educarli allôamore ed alla sequela di Ges½ Cristo. E raccomanda: 

ñVoler bene ai giovani significa insegnare loro a seguire Gesù. Come ho potuto verificare nella mia vita, 

il Signore ci dona una gioia profonda ed una passione, che con il tempo cresce sempre più e non dimi-

nuisceò.    

(Sintesi dal documento dellôArcivescovo Mons.Filippo Santoro per il 2014). 

 

Chiusura dellôanno della fede a Taranto 


